
Noi abbiamo sulle coste e nell’ isole grandi estese 
coperte di rosmarino, di timo, di lavanda e di innu­
merevoli altre piante aromatiche, come forse in nes­
suna altra contrada d’ Europa si rinviene ; abbiamo 
paesi per condizioni cosmiche e telluriche, propizie alla 
coltura dell’ arancio, della rosa, del geranio e della 
menta, come la parte più fortunata di Nizza e della 
Provenza. Distinguonsi Lesina e la costa delle bocche 
di Cattaro.

Proporrei di prom ettere un sussidio di fior. 1000 
alla prima società che si formasse, in uno dei due 
paesi, per la distillazione dell’ essenze odorifere. Que­
s t’ importo sarebbe sufficiente per fornire di tu tto  il 
necessario 1’ opificio. Farei dovere alla società di tener 
un vivaio per sementi e piante di arancio, di rose, di 
geranio e di menta, da m ettere a disposizione della 
eccelsa Luogotenza.

La distillazione è arte  assai facile, che s’ apprende 
in un sol giorno; se vi fosse bisogno, mi dichiaro pronto 
a darne qualunque istruzione mi si chiedesse.

Il disordinato regime dell’acque c’è causa di enormi 
danni pei vasti terreni, che toglie alla coltura, per gli 
orrendi guasti che apporta ai campi, per le micidiali 
esalazioni che sviluppa e per le perdite di acque uti­
lizzabili per l ’ irrigazione. Fra le regioni più funestate 
si devono annoverare le campagne di Nona, Ostrovica, 
Yrana, Scardona, Castel Andreis, Dernis, Knin, Muc, 
Sinj, Imoski, Rastok, Jezero di Vergorac, Stagno e
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